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Mask, risate 
in elettronica 
ICONTORCIMENTI di Jim Cairey e gli effetti speciali della Indusliial 

Light & Magic iowero, George Lucas e il posl-Guerre stellari) stabili
scono. per molti versi, una nuova frontiera. N cinema americano si 

muove su due strade. Una costellata di grandi novità: IVeKetto speciale» 
ormai può (quasi) Icilio, t'aliare ~ come serbe anche Francesco Drago-
sei In questa pagina ~ si avvia a diventare superfluo. L'altra tonerà di im
poverimento: poiché, appunto, l'effetto speciale può lutto, il resto - Ra
ma. scrittura, regia, recitazione ~ può anche essere llrato via. TheMasfiè. 
in questo senso, un film-prototipo. Assai più Indicativo del Conio, altra 
pellicola Ispirala a un (umetto e straripante di tecnica: che però, sarà la 
scenografia post-atomica, sarà il carisma stroncato sul nascere di Bran-
don Lee, ha una sua «classicità» emozionante che The Mask non tenta 
nemmeno di sfiorare. In qualche modo, llconxi è un film «d'autore». The 
Mas* e un vero IHm-gadget che indica una tendenza, commerciale e di 
gusto, in allo. 

Vi basti pensare a una scena: 
quando Jlm Carrey/Slanley Ipklss, T r i t i l i * 
con tanto di maschera addosso e fìggi* CherteilluMaU 
superpoterl incorporali, si trova di Sceneggiatura MlwWwb 
fronte all'intero corpo di polizia di Fotografia.. JohnB.LaonetH 
Erige City che lo attende al varco. Erteti! »p«i«H li^i^^f 
Conun'ìdeageniale.itsupereroesl „ „ , „ _ . „ „ , U * " * H " H f f i 
mette a cantare e a ballare conta. 2 ! £ 2 2 I 2 r f i n u n x i i ™ ' " ™ * 
glande,1 poliziotti e trascinandoli g u > r E ^ " . T 3 Z . . j i m C w ™ » 
nelle danze: ora, non dico Fred TlnaCarlyle Cam-tran Mai 
AstBlre, maancheitJohnBetushle MltchKetUwsy MerHkeerl 
Il Dan Aykroyd dei Blues Bmlhers Remai Anurie», MHWIWIH. eioile, 
avrebbero irasformato una simile I»e«r»f. « * • York, Ttoug* et Mota, 
sequenza In un capolavoro di co- S Ì J ^ T J ' X S ™ i - ™ 
reografia e di cornicila. Il regista w l w n t ; * w w ' w o - c o f " 
Charles Russali, o chi per lui, se la 
cava Invece con pochi secondi di 
baldoria, e possa oltre: il potenzia- _ M > * • 
le della scena 6 sfrattato solo al 30 • " * • • 
per cento, non di più. Non parila- • * 2t f I e ^ a W V k 
mo della sceneggiatura, graziosa B > 4 • I • • • 
inatultosommaiolrrltanteperco- • « I I I I I 
nte semina ideuzze simpatiche • _ | | | • • 
che poi non vengono sviluppale, ^ ™ ^ f c^ f c^ f c ^ h « * 
Vedere TfteMasftècome montare 
su una Ferrari ed essere poi co
stretti a rispettare I limiti di velocita; la passeggiata resta piacevole, ma la 
rabbia di non poter sfruttare tutti quei cavalli prevale sulla soddisfazione. 

Pensare che la New line, mini-ma|or Iperspeclalizzala nel cinema 
fantastico, aveva se non altro azzeccato gli attori: perette Jim Carrey (già 
visto In Ace Ventura, e qui luna melicamente doppialo da Pino Quartul-
lo) È un talento comico da non sottovalutare, e la blonda esordiente Ca-
meron Diaz è qualcosa di travolgente, che Induce a pensieri beatamente 
peccaminosi: se imparerà a recitare, siamo di Ironie alla bomba del 2000. 
Il resto del cast e peròmodesto. con un'eccezione: il cagnetta Milo, che si 
mangia-léttétalmente-rH-film; «"manda in visibilio 11 pubblico infantile 
quando, nel finale, si Infila lui la maschera magica, e sistema a mozzichi i 
cattivi. 

La trama, dovreste conoscerla: tutto sommalo II film e nel cinema da 
vari giorni (sta andando assai bene, è l'unica consolazione natalizia per 
la Cecchl dori Croup, per II resto travolta dalla Fllmauro di Aurelio De 
Laurentlis nella battaglia per gli incassi) e circolano anche album di figu
rine. fumetti (edili dalla Marvel) e gadgets vari. Slamo comunque nell'im
maginaria citta di Edge City (una New York lievemente riveduta e correi
tà) e Stanley Ipkiss è un Impiegato di banca tuono a nulla. Innamorarsi 
di Tlua, una sventolona blonda che fa la gatta morta con lui per racco
glierò Informazioni sulla banca (e complice di una banda di rapinatori). 
serve solo ad aumentare le sue frustrazioni. Ma una notte Stanley ripesca 
dal fiume uno vecchia maschera emersa da uno scrigno che giaceva sul 
fondo. La porla a casa, la indossa quasi per gioco, e si trasforma in un 
cartone animato dalla faccia verde, petulante e onnipotente, capace di 
realizzare tutti I sogni e tutte le cattiverie represse che il vero Stanley non 
oserebbe mai perpetrare. Stanley/The Mask è un essere al tempo stesso 
affascinante e repellente, tenero e sbruffone, ma la morale yankee vuole 
che si schieri contro i cattivi, conquistando il cuore di Tina e convincen
dola od abbandonare la strada del crimine. Alla fine Tina preferisce addi
rittura Innamorarsi del vero Stanley e rigettare la maschera in mare, ma 
state tranquilli: il cagnette Milo non é d'accordo e The Mask 2, vedrete, è 
qualcosa di più di una semplice Ipotesi... [Alberto Cr*t»l] 

«Il Corvo», Kubrick 
Dal '94 al '95 
sempre via computer 

Jlm Cmy, protagonista del Bm «Mute 

mascherati. E virtuali 
nunoneo OHMOSUI 

• Ilcinerrca.dasempreregnodel 
doppio, sta velocemente divenen
do il regno del triplo- illusioni di il
lusioni, immagini di Immagini, im
pero del falso, in tale direzione ve
ramente avevo già da tempo fatto 
molli passi: con le Ibridazioni e I 
mostruosi innesti ira persona e car
tone animato, da Wall Disney a 
The Mask, passando per Roger 
Rabbit, con le inquietanti falsifica
zioni corporee e biologiche degli 
allori, dallo sfortunato Brandon 
Lee nel Corvo a La moi telila bella; 
con le falsificazioni (non meno in
quietanti) della storia, da Zelig a 
ForiestGunip, 

Ultima ad arrivare - da Holly
wood, naturalmente-è ora la no
vità del uoefors, o vinual aetois. ai-

tori digitali sapientemente costruiti 
al computer sulla scorta delle coor
dinale corporee di attori veri. Gra
zie ai vactors si potranno rimpiaz
zare totalmente (e alla perfezione, 
cldicono) non solo le controfigure 
ma addirittura i divi. Sicché, assai 
presto, un Sylvester Stallone vero 
potrà battersi in duello con un Bo
ris Kariofi (defunto e quindi finto) 
o Peter Cushing con un Christo
pher Lee (idem), mettendo in lai 
modo in atto epici - e (ino a ieri im
possibili - confronti tra eroi vivi e 
morti, tra Dracula, Frankenstein e 
Rambo. Così, finalmente, gli eroi 
dello schermo, al pari di quelli del 
fumetli, saranno eternamente gio
vani e immortali. Con il problema 
magari che per capire qual è un fu-

m L'Inizio, si sa. fu nel segno di 
Manie* KuMek: gli effetti speciali 
di 20011 OdNFMa n*tto t parto se
gnarono un punto di non ritorno 
nell'Immaginario cinematografico. 
Nel '35, Il grande Stanley dovrebbe 
ritornare sul luogo dei delitto: il 
condlzionole ò <f obbligo, perché 
con lui II mistero è sempre Ulto, ma 
I listini della Warner per la stagione 
in corso annunciano laconica
mente: AJ.. un film di Stanley Ku
brick. Indagando un po', si scopre 
soltanto che la sigla A.!, sta per «Ar-
tìlicìai Intelligence ,̂ intelligenza ar
tificiate. Altro non si sa. Tutioè top-
secret, c'è una sola certezza: cono
scendo Kubrick, sarà un film deci
sivo su uno del grandi temi del se
colo, li rapporto ira uomo e tecno
logia. fra tecnica e creatività. 

Da Kubrick a Kubrick, andata e 
rilomo, passando ovviamente per 
H eMVOt lo eleggiamo a nastro, 
personalissimo flirti del TM. non 
perche sia il più bello dell'anno, ci 
mancherebbe (anche se è notevo-
tol, mo perché In esso l'attore vir
tuale conosce II proprio tragico 
trionfo. Brandon L*e è morto du
rante le riprese, ri|ioreorrendo il tri
sti.' destino dei suo mìtico bablto 
Ortica, e le sue Immagini memoriz
zine dai computer hanno permes

so di finire il film facendo «diate il 
suo fantasma. Aggiungeteci la re-
eia barocca e Aideoclippara- di 
Alex Pmyet. un talento da tener 
d'occhio, e avete un film che era 
già «UIIOM prima ancora di uscire. 

I miracoli del computer, nel '94 
appena finito, non sono finiti II: 
vanno dal sangue che scolte a et
tolitri in Intontita co» vampiro. 
dove l'elettronica ha agito soprat
tutto In fase di post-produzione 
(ad esempio, ritoccando ad una 
ad una le venuzze sulla faccia degli 
attori-vampiri, che il regista Neil 
Jordan aveva trovato eccessive], 
agli effetti speciali di Forreat 
Sump, che hanno consentito a 
Tom Hankt di giocare prodigiosa
mente a ping-pong e di stringere la 
mano u John Kennedy, e a Qary 
Slrrtte di recitare per mezzo film 
senza gambe. E nel '95? La tecnica 
continuerà a fare mirabilie nel ci
nema hollywoodiano più avanza
to. ma il concetto di «vactors-, di at
tori virtuali, si può allargare od altri 
campi, ad altri film, ad altri modelli 
di cinema. Un esempio? Robert 
Altana» non la un cinema di effetti 
speciali, ma dopo I protagonlttl 
ci ha Insegnalo che un altore può 
essere l'Icona di so stesso, e proha-

metlo e quale un attore <o se Stal
lone era veramente coevo di Boris 
Karlolf) bisognerà andare a con
sultare documenti e dati, Se non 
saranno stati alterati pure quelli... 

Repliche, autentiche copre 
Tutto ciò è certamenle una ca

ratteristica connaturata allo specifi
co del cinema, mondo da sempre 
votato alla novità e all'infinito sba
lordimento del pubblico. Ma è an
che qualcosa di pili vasto e com
plesso. Rientra in una generale. 
sempre più diffusa, inarrestabile 
tendenza alia confusione di •tutti i 
documenta che è ormai uno dei 
troni più significativi dell'unica vera 
cultura egemone del pianeta. È la 
religione americana della aulhentic 
leproduction (si noti l'ossimoro), 
della replicazione e falsificazione 
di tutto, della copia perpetua. O, se 
vogliamo, è la religione del post
moderno: aspirazione al doppio, 
all'ambiguo e al pasticcio che non 
a caso nasce in America (patria da 
sempre di nrnescolamenti etnici e, 
da molto, della cultura della ripro
duzione infinita) e si esplica, oltre 
che nella copia, nella giustapposi
zione da zapping di tutte le cose. È 
il grattacielo -cannibale» che ormai 
ingloba e esibisce tutti gli stili del 

mondo. È il parco a tema che ac
canlo a una Main.Sfreef Usa autoc
tona (ma non autentica) ti mene a 
portala di mano anche la Polinesia 
o il Cervino. È lo shopping mail 
(centro commerciale) in stile 
pseudo moresco, pseudo colonia
le. pseudo italiano, o l'hotel -egi
zio» con lantodi sfingee piramide. 
È il museo di scienze naturali della 
prestigiosa università che oltre 
(anche per finanziarsi, certo) un 
terremoto simulato o che, accanto 
ai resti autentici di Raptor ti mette. 
senza cesura, quelli ben più entu
siasmanti di una copia dal modello 
di Raptor di Jurassic Park («Per ca
pire cosa è vero e cosa falso -
commentava tempo fa lo storico 
dell'architettura Ada Louise Huxla-
ble-bisogna leggere l'etichetta»). 

Recentemente si è molto discus
so di Power Rangers, un telefilm 
americano per i barn)»ni, accusato 
di insegnare violenza. Ebbene, ve
dendo il film alla tv si ha l'impres
sione che sia una specie di prope
deutica alla cultura della contusio
ne di cui stiamo dicendo. 1 Ran
gers, tre ragazzi e due ragazze im
pegnati a combattere le forze del 
male a tempo pieno, sono chiara
mente l'ennesimo aggiornamento 
della figura del cowboy, ma poi. in

vece che con i pugni, perenne sim
bolo della lealtà americana, si bat
tono con le mani a coltello e con i 
micidiali calci delle arti marziali 
orientali. Pur vivendo a Los Ange
les e ritrovandosi ogni pomeriggio 
plesso un americanissimo sorto 
fotintatn, lottano contro mosln pa
lesemente partorì fi dal folklore 
orientate, ma circondati da un'an
tipatia xenofoba per fOlente. In 
caso di necessita sono poi soccorsi 
da altri mostri alali che finiscono 
per assemblarsi secondo la tecno
logia modulare giapponese, bat
tendosi infine contro un nemico a 
metà strada tra Godzilla e un Sa
murai, ma coi guanciotti dei teneri 
prairiedogsai Wall Disney... 

Sobito dopo i Power Rangersè la 
volta degli Insuperabili X-nien. un 
gruppo di supereroi in cui Wolveri-
ne, mutante dagli artigli d'acciaio 
(classe 1982) si balte ora contro 
TTie Punisher (reduce del Vietnam 
e vendicatore della notte), ora 
conno Tarzan delle scimmie, per
sonaggio uscito dalla penna di Ed
gar Rice Burroughs nel 1912. 

All'Inizio fu «fumetto 
A far da collante al tulio ecco gli 

spol per i piccoli spettatori, con la 
loro escursione continua e violenta 
tra sdolcinatezza e ferocia: «Baby 
bacini bacini- (lo bambola che ti 
lascia impressi bacini di rossetto) 
subito dopo la decollazione di un 
•contro-mutan'le-L i leneri «cuccioli 
tascabili» accanto al feroce RODO 
cop giocattolo che intima ligio e 
solenne a un criminale 'fermati in 
nome della legge», salvo poi am
mazzarlo prima di averlo arrestalo, 
e quindi passare con una manata a 
stroncare la faccia di un altro. Co
rona la serie uno spot su David 
Copperfield. Ma non È quello dì 
Dickens. È il magico fidanzato di 
Claudia Schlfier. La quale a suo 
volta è l'Anita Ekberg del Duemila. 
Ma un po' anche BB... 

Gli X-nien poi. va ricordato, oltie 
che cartoni animati, sono anche, e 
prima, lumetli: genere dove da 
qualche tempo sradicamento, ri
produzione infinita e contamina
zione sono tratti salienti. Valga l'e
sempio dei comics giapponesi che 
da decenni falsificano se slessi pre
sentando incredibili barn boli ne e 
bambolini con occhioni e fisiono
mie occidentali ma con psicologia 
e ambientazione (non ci riferiamo 
ovviamente a Versailles No Bara} 
chiaramente nipponiche. 

C'è un pericolo in tutto ciò? For
se no per i generi destinati a un'u
tenza più difesa: ad esempio la let
teratura, da tempo investita dal 
vento postmoderno con le perver
se alterazioni dei doeumenli e dei 
dati storici che appaiono nei ro
manzi di un Doctorow, un Rush-
die, un DM Thomas (si veda la 
confusione Ira Freud storico e 
Fteud romanzato nel suo recente 
Eatmg Pavhva). Probabilmente si 
nel caso di cortoni an imoti e fu met
ti, cinema, tv: spesso destinati a 
utenti più giovani e deboli, per i 
quali i troppi rimescolamenti po
trebbero sfociare in perdita di «tutte 
le etichette-, in cultura totale del fa-
sulloede! falso. 

Brandon Uè ne •llcono-

bilmenlcce lo confermerà in Pret-
a-porter. film sul mondo più vir
tuale e he esisto, quello della moda. 
Tkn Burton ci ha già regalalo gli 
incubi di Batman e di Nigrttmare 
before Chrtttma» e ora ci raccon
terà la storia Di Ed Wood | interpre
ta lo da JohnnyDepp}: un curiosis
simo cineasta degli anni '50, consi
deralo -il peggior regista della sto
ria» una sorta di visionario di serie 
C in cui Burton ho individuato, pro
babilmente, un padre putativo. Ci
nema die si nutre di cinema, in
somma. Come sarà inevitabilmen
te Cimtiialograiiai, una specie dì 
citazione vivente. la presenza di 
Marmi Moretti come attore nel 
li Ini sul terrorismo di Mimmo Ca-

lopreatl. intitolato l a seconda 
valla lo citiamo anche per dire 
che È il film italiano che attendere
mo. nel '95. con maggiore curiosi
la. 

Infine, ripensando al caso-Bran-
ilon Lee. non possiamo non anda
re col ricordo olla dolorosa scom
parsa di Gian Marta Volente: 
morto onch'eglì sui sol. ma nel ca
so di Lo sguardo di Ulltse la tec
nologia non aiuterà. Tneo Angelo-
pulos Unirà il film con Erland Jo-
sephson, e la presenza di Gian 
Mario resterà in un corromelragglo 
alla memoria. Un estremo omag
gio di cinema virtuale al più con
c i lo . e vitale, dei noslri attori, 
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